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Il 22 novembre Claudio Magris agli

“Incontri del Banco”

Ospite della rassegna promossa da Banco Popolare, Magris

proporrà spunti e riflessioni sul viaggio.

Verona, 19 novembre 2013 – Lo scrittore e giornalista Claudio Magris sarà il
prossimo ospite del ciclo di “Incontri del Banco”, promosso dall’istituto di Piazza
Nogara per favorire dialogo e riflessioni su società ed economia contemporanea.

L’appuntamento è fissato per venerdì 22 novembre alle 18 presso la Sala
Convegni di Banco Popolare, in via San Cosimo 10, Verona.
“Gli incontri e il senso del viaggio” è il titolo del dibattito a cui parteciperà

anche il Presidente del Banco Popolare, Carlo Fratta Pasini.

Ne l’infinito viaggiare dello scrittore triestino, che è anche il titolo di uno dei suoi
successi letterari, l’incontro offrirà al pubblico spunti e riflessioni proprio sul
significato del viaggio e sulle culture dei popoli europei.
“Viaggiare è una scuola di umiltà, fa toccare con mano i limiti della propria
comprensione, la precarietà degli schemi e degli strumenti con cui una persona o una
cultura presumono di capire o giudicano un’altra.” tratto da “L’infinito viaggiare” di
Claudio Magris.

L’incontro sarà a ingresso libero previa conferma via e-mail all’indirizzo
eventi@bancopopolare.it, fino ad esaurimento dei posti disponibili.

“Incontri del Banco” è il ciclo di appuntamenti curati dal Banco Popolare e
focalizzati su tre grandi aree tematiche: società globalizzata e futuro dell’Europa e
del nostro Paese; sostenibilità della crescita, sussidiarietà e nuove generazioni;
rapporto tra sviluppo del territorio, infrastrutture e tutela dell’ambiente. Gli
“Incontri” hanno l’obiettivo di offrire all’attenzione del pubblico il punto di vista di
economisti, sociologi, opinion leader ed esponenti qualificati delle più diverse
discipline.

Claudio Magris è nato a Trieste il 10 aprile 1939. Ha insegnato Letteratura tedesca prima
all’Università di Torino, poi a Trieste. Nel 1986 pubblica “Danubio”, il suo capolavoro: vince
il Premio Bagutta nello stesso anno e il Premio Strega nel 1997 con “Microcosmi”. Autore di
numerosi saggi e romanzi, l’elenco dei suoi riconoscimenti è lunghissimo. Nell’ottobre 2009,
alla Paulskirche di Francoforte è il primo italiano a ricevere il “Friedenpreis”, prestigioso
premio per la Pace. E’ stato senatore dal 1994 al 1996. Ha ricevuto la Medaglia d’oro ai
benemeriti della scienza e della cultura nel 1998; nel 2001 viene insignito del titolo di
Cavaliere di Gran Croce dal Presidente Ciampi. Nel 2013 il ministero della Pubblica
Istruzione ha proposto un brano tratto da “L’infinito viaggiare” agli studenti che
sostenevano l’esame di maturità. Nel 2012 Mondadori ha pubblicato il primo volume della
collana I Meridiani dedicato all’opera di Magris (fino al 1995). Da oltre quarant’anni è
collaboratore del Corriere della Sera.


